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di cui / pagine di allegati  

parte integrante

DETERMINAZIONI IN ORDINE AL RIMBORSO PER LE ATTIVITÀ SVOLTE DALLE ASSOCIAZIONI E FEDERAZIONI
DI DONATORI VOLONTARI DI SANGUE



VISTI:
● la Legge 21/10/2005, n.  219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali  e 

della produzione nazionale degli emoderivati” e s.m.i., la quale, tra gli altri:

● sancisce che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni  e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  determina, 
tenuto conto delle indicazioni del Centro Nazionale Sangue (CNS), il 
prezzo unitario di cessione delle unità di sangue e dei suoi componenti 
uniforme su  tutto  il  territorio  nazionale  e  le  azioni  di  incentivazione 
dell’interscambio tra le Aziende Sanitarie all’interno della Regione 
e  tra  Regioni,  secondo principi  funzionali  a  garantire  un’adeguata 
copertura dei  costi  di  produzione e trasferimento del  sangue e dei 
suoi  prodotti,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  adottati  in  sede  di 
programmazione sanitaria nazionale;

● detta  disposizioni  riguardanti  le  Associazioni  e  le  Federazioni  di 
donatori  volontari  di  sangue che concorrono  ai  fini  istituzionali  del 
Servizio  Sanitario  Nazionale  attraverso  la  promozione  e  lo  sviluppo 
della donazione organizzata di sangue;

● stabilisce  che,  attraverso  lo  strumento  dell’  Accordo  Stato/Regioni, 
viene adottato uno schema tipo per la stipula di convenzioni con le 
Associazioni  e  le  Federazioni  di  donatori  volontari  di  sangue  per 
permettere la partecipazione delle stesse alle attività trasfusionali. Lo 
schema tipo  di  convenzione  individua anche  le  tariffe  di  rimborso 
delle attività associative uniformi su tutto il territorio nazionale;

● il Decreto del Ministero della Salute del 18/04/2007 “Indicazioni sulle finalità 
statutarie delle  Associazioni  e  Federazioni  dei  donatori  volontari  di 
sangue”;

● il Decreto Legislativo 20/12/2007, n. 261 “Revisione del Decreto Legislativo 19 
agosto  2005,  n.191,  recante  attuazione  della  direttiva  2002/98/CE  che 
stabilisce norme di  qualità  e di  sicurezza per  la  raccolta  ,  il  controllo,  la 
lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
componenti”;

● l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano del 20/03/2008 (Rep. Atti n. 115/CSR) recante i principi generali e i 
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criteri  per  la  regolamentazione  dei  rapporti  tra  le  Regioni  e  le  Province 
autonome e le Associazioni e le Federazioni di donatori di sangue;

● la Legge 05/05/2009, n. 42 “Delega al Governo in materia di federalismo 
fiscale, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione ed il successivo Decreto 
Legislativo 06/05/2011 “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle 
Regioni a statuto ordinario  e  delle  Province  autonome,  nonché  di 
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario”;

● il Decreto del Ministero della Salute dell’8/02/2013, “Modifiche al Decreto 12 
aprile 2012, «Disposizioni  sull’  importazione  ed  esportazione  di  sangue 
umano e dei suoi prodotti», in attuazione dell’articolo 1,  comma 136, della 
Legge 24 dicembre 2012, n.228”;

● il  Decreto  del  Ministero  della  Salute  del  05/12/2014,  “Individuazione  dei 
centri e aziende di  frazionamento  e  di  produzione  di  emoderivati 
autorizzati  alla  stipula  delle  convenzioni  con  le  Regioni  e  le  Province 
autonome per la lavorazione del plasma raccolto sul territorio nazionale”;

● il  Decreto del Ministero della Salute del 02/11/2015 “Disposizioni relative ai 
requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti” che ha 
ridefinito i requisiti tecnici specifici per:

● lo svolgimento delle attività trasfusionali a garanzia di elevati livelli di 
qualità e sicurezza del sangue e dei suoi prodotti;

● l’erogazione delle prestazioni di medicina trasfusionale a garanzia di 
omogeneità su tutto il territorio nazionale;

● e  in  particolare,  all’articolo  20,  definisce,  per  l’utilizzo  degli 
emocomponenti ad uso non trasfusionale, la rispondenza a criteri di 
appropriatezza stabiliti in base a consolidate evidenze scientifiche;

● il  documento  della  Società  Italiana  di  Medicina  Trasfusionale  e 
Immunoematologia  (SIMTI)  “raccomandazioni  SIMTI  sugli  emocomponenti 
per uso non trasfusionale” (1°edizione, maggio 2012) e la recente letteratura 
scientifica  in  materia,  che  sottolineano  la  necessità  di  uno  stretto 
monitoraggio  sull’utilizzo  degli  emocomponenti  ad  uso  non  trasfusionale, 
affinché  gli  stessi  siano  utilizzati  nell’ambito  di  protocolli  terapeutici  
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appropriati,  stabiliti  sulla  base  delle  evidenze  scientifiche  consolidate  e 
disponibili;

RICHIAMATA  la  D.G.R.  n.  X/5235  del  31/05/2016,  di  recepimento  degli  accordi 
Stato-Regione  del  20/10/2015  (rep.  Atti  168/CSR)  e  del  14/04/2016  (rep.  Atti  
61/CSR) in ordine alle tariffe di cessione degli emocomponenti e degli emoderivati  
e alle quote di rimborso per le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di 
donatori  volontari  di  sangue e  quanto  indicato  nel  comma 3,  dell'art.  33,  del 
Decreto  Legislativo 3 luglio 2017,  n.  117,  relativo al  Codice del  Terzo settore,  il  
quale prevede che per l'attività di interesse generale prestata,  le organizzazioni di  
volontariato  possono  ricevere  soltanto  il  rimborso  delle  spese  effettivamente 
sostenute e documentate;

VISTO in particolare l’Allegato C) della D.G.R. n. X/5235 del 31/05/2016 contenente 
le  quote  di  rimborso  economico  per  le  attività  svolte  dalle  Associazioni  e 
Federazioni di donatori volontari di sangue;

RILEVATO che in merito ai rimborsi per le attività associative le attuali tariffe sono 
definite per la remunerazione delle seguenti attività:

· Donazione di sangue intero, Euro 22,00

· Donazione di plasma in aferesi e donazione multicomponent, Euro 24,75

RICHIAMATE  le  Ordinanze  e  le  Circolari  del  Ministero  della  Salute  recanti 
determinazioni sulla situazione emergenziale da Covid-19 e le ulteriori indicazioni o 
chiarimenti forniti dall’Istituto Superiore di Sanità;

RICHIAMATA inoltre  la  normativa  in  materia  di  emergenza  epidemiologica  da 
Covid-19 e le Ordinanze del Presidente della Giunta Regionale con cui sono state 
stabilite  misure  per  il  contenimento  ed  il  contrasto  del  contagio  da  Covid-19, 
nonché le deliberazioni adottate dalla Giunta Regionale in ordine all’emergenza 
sanitaria da Covid-19;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Regionale n. XI/2004 del 27/07/2021, 
con la quale si  impegna la Giunta Regionale a stanziare una cifra congrua a 
garantire  il  ristoro  dei  mancati  rimborsi  e  dei  maggiori  costi  per  l’anno 2020 a 
causa della pandemia da Covid-19 nei confronti di AVIS Lombardia;

3



RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Regionale n. XI/2004 del 27/07/2021, 
con la quale il Consiglio Regionale impegnava il Presidente e la Giunta Regionale 
“a stanziare una cifra congrua a garantire il  ristoro dei  mancati  rimborsi  e dei  
maggiori  costi  per l’anno 2020 a causa della pandemia da Covid-19,  affinché  
l’organizzazione delle AVIS territoriali lombarde possa riprendere, a pieno regime,  
l’inestimabile servizio e conseguire gli importanti risultati degli anni precedenti”;

RILEVATO che gli  oneri  del presente provvedimento, per un importo fino ad un 
massimo di  2  mln/euro,  trovano copertura  nello  stanziamento  previsto  dalla  la 
D.G.R.  n.  XI/5339  del  04/10/2021,  ad  oggetto  “Determinazioni  in  ordine  alla 
gestione  del  servizio  sanitario  e  sociosanitario  per  l’esercizio  2021  –  quadro 
economico  programmatorio  –  secondo  provvedimento”  –  Allegato  1)  / 
Macroarea  n.  9  “ulteriori  linee  di  attività”  con  la  quale  è  stato  previsto  uno 
stanziamento fino a 25,7 mln/Euro “per la prosecuzione di progetti  e attività già 
avviate  nell’esercizio  2020 e  per  il  finanziamento  di  attività  programmate  i  cui 
provvedimenti attuativi verranno assunti nel presente esercizio”;

RAVVISATO che nel  corso  del  2020 l’attività  di  raccolta  (sangue,  plasmaferesi, 
piastrinoaferesi,  plasma-piastrinoaferesi  e  altre  procedure multicomponente)  ha 
registrato  una riduzione di  circa il  6,6% rispetto  alla  raccolta  rilevata  nel  corso 
dell’anno 2019;

DATO ATTO che nel corso del 2020 per garantire il funzionamento delle unità di 
raccolta anche nel corso della pandemia le Associazioni e Federazioni di donatori  
volontari  di  sangue  hanno  dovuto  sostenere  costi  aggiuntivi  per  sanificazioni, 
acquisto di DPI, interventi strutturali, strumentali e altri costi straordinari; 

RITENUTO  pertanto  di  incrementare,  in  via straordinaria,  per  l’attività  svolta  nel 
periodo 01 marzo/31  dicembre 2020,  in  relazione ai  costi  sostenuti,  fino  ad un 
massimo di Euro 4,50 le quote di rimborso relative alla Donazione di sangue intero 
e  alla  Donazione  di  plasma  in  aferesi  e  donazione  multicomponent,  previste 
dall’allegato C) della D.G.R. n. X/5235 del 31/05/2016, fino a complessivi Euro 2 
milioni;

RITENUTO quindi  di  incaricare  ATS  Bergamo,  in  quanto  già  riferimento  per  la 
distribuzione  per  conto  e  per  gli  acquisti  regionali  in  tema  di  ausili,  presidi  e 
farmaci, di riconoscere quanto dovuto nei confronti dei soggetti interessati previa 
verifica  dei  costi  fissi  e  dei  costi  aggiuntivi  sostenuti  a  causa  della  pandemia 
COVID-19 nel periodo 01 marzo/31 dicembre 2020;
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RITENUTO di  incaricare  il  SRC/AREU  di  elaborare  secondo  le  indicazioni  del 
presente provvedimento le unità raccolte relative alla Donazione di sangue intero 
e alla Donazione di  plasma in aferesi  e donazione multicomponent, riepilogate 
per Servizio Immunotrasfusionale e singola Associazione e Federazione di volontari,  
comunicando tali informazioni all’ATS Bergamo;

RITENUTO di  demandare  agli  Uffici  della  Direzione  Generale  Welfare  e  della 
Presidenza l’assegnazione delle risorse ad ATS Bergamo (in quanto già riferimento 
per la Distribuzione per Conto e per gli acquisti Regionali in tema di ausili, presidi e 
farmaci), da erogarsi  ad AVIS Regionale Lombardia ed alle altre Associazioni e 
Federazioni di donatori volontari di sangue operanti in Regione Lombardia;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette determinazioni;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  incrementare,  in  via  straordinaria,  per  l’attività  svolta  nel  periodo  01 
marzo/31 dicembre 2020, in relazione ai costi sostenuti, fino ad un massimo 
di Euro 4,50 le quote di rimborso relative alla Donazione di sangue intero e 
alla Donazione di plasma in aferesi e donazione  multicomponent, previste 
dall’allegato C) della  D.G.R. n. X/5235 del 31/05/2016, fino a complessivi 
Euro 2 milioni;

2. di incaricare ATS Bergamo, in quanto già riferimento per la distribuzione per 
conto  e  per  gli  acquisti  regionali  in  tema  di  ausili,  presidi  e  farmaci,  di 
riconoscere  quanto  dovuto  nei  confronti  dei  soggetti  interessati  previa 
verifica dei costi fissi e dei costi aggiuntivi sostenuti a causa della pandemia 
COVID-19 nel periodo 01 marzo/31 dicembre 2020;

3. di incaricare il SRC/AREU di elaborare secondo le indicazioni del presente 
provvedimento le unità raccolte relative alla Donazione di sangue intero e 
alla Donazione  di  plasma  in  aferesi  e  donazione  multicomponent, 
riepilogate per Servizio Immunotrasfusionale  e  singola  Associazione  e 
Federazione di volontari, comunicando tali informazioni all’ATS Bergamo.
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4. di stabilire, nel rispetto della normativa statale e regionale vigente, che gli 
oneri del presente provvedimento, per un importo fino ad un massimo di 2 
mln/euro, trovano copertura nello stanziamento previsto dalla la D.G.R. n. 
XI/5339 del 04/10/2021, ad oggetto “Determinazioni in ordine alla gestione 
del  servizio  sanitario  e  sociosanitario  per  l’esercizio  2021  –  quadro 
economico  programmatorio  –  secondo  provvedimento”  –  Allegato  1)  / 
Macroarea n. 9 “ulteriori linee di attività” con la quale è stato previsto uno 
stanziamento fino a 25,7 mln/Euro “per la prosecuzione di progetti e attività 
già avviate nell’esercizio 2020 e per il finanziamento di attività programmate 
i cui provvedimenti attuativi verranno assunti nel presente esercizio”;

5. di demandare agli Uffici della Direzione Generale Welfare e della Presidenza 
l’assegnazione delle risorse ad ATS Bergamo (in quanto già riferimento per la 
Distribuzione per Conto e per gli acquisti Regionali in tema di ausili, presidi e 
farmaci), da  erogarsi  ad  AVIS  Regionale  Lombardia  ed  alle  altre 
Associazioni e Federazioni di donatori  volontari  di  sangue  operanti  in 
Regione Lombardia.

               IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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